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L 1 A Lt T O R E 

\JjJando io palla in qaejlo [cinta dei do/ti 
ftudj de' Veneziani , io non annuncio fe non 
tin ornamenta aggiunto ai [alidi e importanti pregi 
della fapiin?» e' del -valore . Qaejlo peri non fa- 
rebbe [ufficiente motiva di dirigerlo nominatamente 
a Vai, Eccellentissimo Signore , dacché , 
qualunque Jìa il %clo che Vi anima per V ùnar del- 
ia Patria , avete per compagni tanti altri figli di 
qaefta immortali Repubblica . ^Itri titoli particolari 
e propr) m invitarono . Tra gl' illuftri Patriy Ve- 
neti , che le faenze analoghe all' *4jlronomia pro- 
ptojfero ornarono coltivarono , ho dovuto immurare , 
e difondermi [ai meriti e [die opere di Gio: Bat- 
tijìa Donato , valorojìjfima Voflro Bifavo . Dille 
offervazjonì ufflronomiche da Effo [atte e rapporta. 
U nel di lui Viaggia a Cojlantinopoli , ho calciato 
la Latitudini Geografica di var) luoghi rimarcabi- 
li , per lo innondi » ignota affatto , o malamente 
pojìa da Geografi • e qaefia è un' utilità reale ed 
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mrìnfeca dì que/ìa opinila '. Qutflo gran Senato* 
re, [ebbene cono/dillo effer debba per la non rimo- 
ta memoria dè primarj' impieghi nel Governo da 
Effe foflinutì , in partito/are per U fiat Jtmbafaa* 
ta alia Porla Ottomana', la citi ijloria cm altro 
fue letterarie opere è fatta publica colla luce delle 
/lampe; non gode per avventura dì quella celebriti, 
che a /orami fuoi ineriti farebbe per ogni diritta do- 
vuta. Le fue qualità perfinali e feientifiebe , le po- 
lìtiche virtù e le militari ancora, lo cofiituivano una 
dei primi uomini dello Stato . Quhiì mi fi fortifica 
un opinione , che porto da gran tempo , gli nomini 
del màffimo valore, e merito, in ogni tempo , in 
ogni paefe, effeie forfè i meno noti, al mondo; anche 
perchè, per effer appunto tali, non curane l'aerea 
ed incomodo romor della fama . Ma apprejfa di noi 
trovo un altro motivo . Gli uomini grandi nel no* 
fin paefe non fono rari , perchè l' ifloria debba effe* 
follecita dì farfine un dìjiinto vanto dì tutti, jlp- 
preffo le altre Baliosi vanno fcrìtte fulle pubbliche 
gazzette le anioni , per poco dìflintt dì umanità e 
di valore : pajfano qua fi .iaojfervate appreffe di noi , 
perchè- ereditarie familiari comuni. Per quefio forfè . 
Eccellentissimo Signore , vakrofo voflro 
i/fvo quantunque di tanto merito , non ebbe fegna- 
laio luogo nell' Ifìorìa , perchè aveva do ■fintili , chi 
non voglio dir emuli ; e per quefle , qualunque idea 
io <n abbi* delle efmìe virtù voflre , non ho dif- 
ficoltà di cmfejfanù il piacere che provo , e fa 
a" averlo con Voi fieffo comune , ravviando in non 
pochi diri /oggetti ri/pettabil'/fimi dell'Ordine Va. 
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fin, fimi! -valere, fimitt zelo per il ben publico e per 
le Indevoti ini raprefc , firmi talenta, fimil fervereper 
la giuflizja, per le fante leggi, per li buoni ifìi- 
tuli , per la comuni fatate . là creda alla virtìi , 
la cerco per tutti/ , godo di trovarla , f adoro dove 
la trovo . Qual però non è il mio gaudio di rav 
vi farla continuata cogli onorati impieghi , dagC il- 
lujirì Voftri Antenati , Duci e moderatori della Re- 
publìca , [entra interruzione fino a Voi! Con tene- 
rezza e rifpeito , ricordo il virluofo Padre , ti 
vìrtuofì vofìri Zìi : qual onore qual religione , 
guai verità- , qual fede , qual attiviti , qual applicazio- 
ne agli uffizj > ™ ' >" ffi' 'g"gj fratel- 
li ! In Voi flejfo fanciullo ho veduti quefli germi' 
eelefli della virtù, gli bo veduti felicemente fvilup- 
parfi, e li fiorgo maturi e fpiegati con tant« tnor 
Vofhm , e /enfiato vero della Madre Patria. Que- 
fli oggetti, che da tanti anni tengono diretta ed at- 
taccata ili' Eccellenza Vostra la mia divo, 
-ione, fognane un altro motivo di pale farla al pub. 
ètico affteme colla vìva Mia riconofeenza., con quo- 
fla comunque tenuijfpna offerta . La prapenffonever- 
ft le S c imi» * quelli cbt li .pmfejfano , in Vai di- 
fcefa.daieilluftre Vojlrc Bifavo , fe non forma un 
altro movo titolo particolare , effendo pregio dìffafo 
nel nobilijftmo ordine Patrìzio , Vi porterà almeno , 
Eccellentissimo Signore , ad accordarmi , co- 
nte fpero, un benigno compatimenti per la meschi- 
nità dell' opera . 

Padova i*. Aprili 1781. 
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DEL MERITO DE' VENEZIANI 
VERSO L'ASTRONOMIA. 

NOi* i mia mente , uè avrei lìngua 
nè Jena , di leffere un giullo elogio 
a Venezia . Ma io non poffo mai 
volger Io fguardo , o> il rifleffo a 
quell'inclita Citta fema fentirmi nafcere un* 
interna facra commozione. Mirando foìamente 
il coraplelTo e l'cftenfione del fabbricato , le 
fuperbe moli de' palagi de' templi delle balti- 
che , a cui s' è dovuto crear fino il fuolo in 
feno dell' onde , con tanti prodigi e «pi 
d' opera delle arti da pertutto prof ufi , fpet- 
tacoto al mondo unico , atto a colpir tan- 
to il rozzo pallore che il perfonaggio più 
grande per qualità o cognizioni * qual ric- 
chezza , io mi dico , qual coraggio , qual 
induftria , qual guflo , qual magnificenza di 
quelli cittadini J e paffando col rifieno oltre 
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a confiderare i mirabili ordini, gl'ilìituti , le 
fondazioni, i monumenti di pietà, d'umanità, 
di religione , le vegliai) ti leggi , la polizia , 
l'indolirla, l'attività, le arti del commercio , 
l'abbondanza, la ferie i(te(fa dei i!i «erti menti . 
io grido , beato pacle '. e benedico quella fa. 
pienza inviabile (he tutte quefìe mirabili cofs 
piantò dirige e mantiene . Se la felicità del 
popolo forma il vero elogio de'gnvernì, ficco, 
me ne deve formare l'oggetto ; qua] è mai , 
ouanto divino quel governo , che, non per ef- 
fimera combinazione, ma per giro di tanti fe- 
colì , e per fiftema , feppe rendere tranquilla 
lieta contenta una cosi numerofa popolazione ! 
quante virtU, quanti talenti, quanti ftudj , tut- 
ta quella maravigliai opera non fuppone ! Quin- 
di , liccome alle volte in tranquilla ferena not- 
te mirando il firmamento feminato di tanti 
fuochi, 

Cogli occhi nivali contemplando mtètM 
Quinci notturni e quindi mattutine 
Bellezze innumer abili e divini, 

o nel campo d'un telefcopio feorgendo piovere 
torrenti d'innumerabili al nud' occhio indifeer- 
nibili flelie, l'idea di fra i furata grandezza de- 
ttandomi le maggiori , d' immenta diftanza gì' 
interminabili ordini delle minori , io mi slancio 
nell' incommen fura bile fpazio , che tanti foli e 
tanti mondi comprende, e cado davanti la Mae. 

ftà 
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di Studi Veneti. j? 
fìa dì quell'Ai ti Si EDO che fi fabbricò quefta si 
grande e si ricca magione; cosi, fc lice para- 
gonare le umane alle divine cofe, nel contem- 
plare le grandezze e le meraviglie che Venezia 
compongono e adornano , e fcufo il poeta che 
la decife opera degli Dei , e non degli uomi- 
ni , e mi elevo al principio, a quell'anima fu- 

C' re, a quella mente creatrice direttrice con- 
trice di tanta macchina . Ma quello è mi- 
rabile, che quali s'afconde, 

E quel che il belili i il taro accrtfet all' opre , 
V arte die lutto fa , nulla fi fioprt. 

Invifibili fono i configli della Sapienza , chequi 
ha la fua fede, quantunque operi gli effetti piU 
grandi e falutari . Quivi perciò e dove vera* 
mente 

Spiritai tatui alit , totamque infufa ptr attui 
Mtns agìtit molerà , & magne fteerpon nùfeet . 

Eccellente compofizione , dove il governante vi- 
ve incorporato e confufo col governato , il fo> 
vrano col fuddito, la mente coi corpo. Quin- 
di la focietà amichevole , gioviale , franca , ri- 
dente , nperta , lieta , e familiare della Nazio- 
ne che fi comunica al foreftiero fteffo d'ogni 
ordine, che fi vede in un momento trasforma- 
to in cittadino, e fe ne compiace. Oh Citta 
ofpitale! tu me/iti d'effec confacrat» come Pa- 
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(ria e Città comune del genere umane» , rifu- 
già , afilo , albergo ficuro e piacevole del mon- 
do tutto. Siftema unico, che non ebbe nè le- 
gislatore, nò fondatore: Dio e la Natura , ra- 1 
gunando un popolo fpontaneo, vi ha Sviluppa- 
lo le fue intenzioni i fuoi moti ; indi quel 
temperamento, quell'equilibrio, quel compleflò 
di leggi di ordini di configli di coftumi , che 
cofìituifeono una Città e una Repubblica unica 
ni mondo, e tsnto a tutte le antiche e moder- 
ne fuperiore , quanto tutte le fupera nella du- 
rata , qual fi conviene ad un mondo dopo il 
fortimento e ripofo de' congregati elementi. Oh 
paefe, o governo maravigliofo ! poffano i tuoi 
Cittadini eonfervare in eterno , come finora , 
quelle umane e divine virtù , che ti hanno 
creato ! 

Ma io non ho pofla di feguire i mìei rìflef- 
fi e quell' entufìarmo che mi prende quando Ve- 
neti» mi fi prefenta . Il prefenteiftituto mio è 
di parlare Solamente, non dirò dell' ingegno che 
abbonda nella nazione tutta, nè degli fludj del- 
le feienze e delle arti liberali, coltivati fempre 
e promofli da' Veneziani ; ma del folo partico- 
lare foggetto, che riguarda gli fludj anneffi ali* 
Agronomia. Motivo me ne porfe l'addotto paf« 
fo del Sig. di Bailly: l'avrei trafeurato, fe il 
Sig. di Bailly foffe uno fcrittore più volgare r 
o meno (limabile . Pronunciò egli quella Ten- 
tenna dell' inabilità de' Repubblicani per le feien- 
ze fperimentalt , aU'occafione di parlare nella 
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Di Stupì Veneti. ii 
fua Storia Affronomica de' Romani; rapporto ai 
quali in vera, quanto al fatto , non ha tutto 
il torto . Poiché quello che Virgilio ha detto 
quali ptr vanto dell' ignoranza de' Romani nel- 
le Arti e nelle Scienze, trovoffi verificato par- 
tìcolarmente rapporto all' Aftrontomift: 

Excudent alìi fpirantìa molliut ara, 
Credo- equidem , vivos ducent de marmare 

Orabunt caufas melius ; caliaue meatus 
Dcfcribtnt radio, & furgcntia fiderà dkm . 

Tanto erano lontani da ogni Audio e cogni- 
zione di cofe cejefli i Romani, ■ohe per molti 
fecoli non conobbero nè ore nè>orologj j. e 
quando Scipione Natica porto a Roma il pri. 
mo Orològio Solare dalla Grecia, tanto crede- 
va che poteffe legnar bene le ore all' altezza di 
Roma . 

Non è però da negare, che giunti i Roma- 
ni al poffefTo pacifico del Mondo , con qualche 
diletto delle altre arti, generato, come accade, 
da una pace doviziofa, non fi procacciafiero in- 
fame qualche notizia del cielo ; ma quefla no- 
tizia era in elfi puramente iftorica ; e tale fu 
ne'poeti Virgilio, Ovidio, Orazio, in Cicero- 
ne, e Germanico , che «adunerò i verlì d'Ara- 
to, e nell'ifleffo Manilio, benché compone (Te 
un poema. Aftronomico . Solo un poco, più ad- 
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erudito Varrone , il quale introduffe il primo 

le Epoche certiffimc delie Eccliffi per regola 

della Cronologia , penderò originale, feguito poi 

da tutti i Cromili . Ebbe anche Vairone un* 

altra felice immaginaiione , e fu quella ài fi- I 

gurare il Mondo agguifa d' uovo ; non che avef- 

fe in mente per fogno le orbite ellittiche de* 

Pianeti; ma per un'idea mìfterìofa, che indù 

ca la fecondità del Mondo. 

Vitruvio, Plinio, e Seneca, parlano di ar- 
gomenti Agronomici in molti luoghi , Bla fu- 
perficial mente, ecomedifli, ilio rie* mente L Due 
Romani, che più moftrarono applicazione rea- 
le allo ftudio dell' Aftronomia / furono, Cajd 
Sulpicio Gallo , che moriva , dice Cicerone , 
nel diletto di calcolare; predille anche l'ecclif- 
fe di Luna molto utile a' Romani la notte pre- 
cedente la battaglia di Paolo Emilio contro 
Perfeo ■ ma tutto ciò non fa che un femplice 
calcolatore : l' altro fu Giulio Cefare : . quella 
grand'anima fi fentiva capace dell* Uni verfo ; 
tutto voleva foggiogare, anche il Cielo 

Mtdìa intct pralia femptt 
Stdlarum cttliqus plagit fuptrifqut vacavi , 

Lucan. Lb i 

Ma un uomo tanto occupato non poteva trat. 
teneri! nelle lunghe olfervazioni , che fi licer* 
cano per promovere 1* Aftronomia . Fece la 
grand' open della Riforma del Calendario, ma 
per 



Digitized by Google 



di Jtodj Veneti. ij 
p:r mezzo dell' Attronomo AlefTandrino , So.' 

v Aftronomi fono quelli da contare in iftoria, 
che perla teoriao perla pratica ,in particolare con 
qualche oflervazione fondamentale , promovono 
qualche punto di fcienza . Di tali fe ne può 
contare tra i Greci e tra gli Arabi; ntuno fra 
i Romani . Solamente fi nomina un certo Ge- 
mino",' che fece qualche utile offervazione al 
tempo dell' Imperador Adriano; ma quefioGe- 
mino era probabilmente un Greco . 

Abbia dunque il Sig. di Bai lly ragione con* 
tra i Romani , che. in foftanza non l'ha tan- 
ta , come dall' efpofte cote rifulta , ma 1' abbia ; 
certamente ha il torto di palfar la fteffa con- 
danna afìbluta' fopra tutte le Repubbliche . 

E quanto alle altre fetènze ed arti,' viene finen- 
ti to dall' Moria antica' e dalla moderna ; dai 
tei fecoli di Atene di Roma di Firenze dì Ve- 
nezia : anzi le belle lettere,, la poeCa , l'elo- 
quenza , com'è (iato ofièrvato , non forgono 
mai. pure e orgogliofe_ quanto nella HbertàRe* 
pubblicana : e la Grecia Repubblicana produffe 
quegli Aftronomi ' e que'Filofofi , che fonda- 
rono l'Accademia d' Aleflandria: (òtto i To. 
Ionici. 

E fe vorremo fare dei confronti , troveremo 
i più -grandi uomini iti ogni proferitone , : for- 
ti in molto maggior numero net' tempi e nei 
luoghi liberi , della Grecia , dell'Italia, dell' Ol- 
landa, dell'Inghilterra , dell'America iftefla , 
in 
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in cjuefti anni, che nei luoghi enei tempi fog- 
getti a dominazione Monarchica . 

Parlando dell' Agronomia , richiedendo que- 
lla vigilie affidile diurne e notturne , conceda- 
li , che un uomo attuale di governo 'non poffa 
prenderfi tale impaccio . Ma è -Ir* fieno de' 
Principi , e de' Miniftri delle Monarchie • e 
come nelle Monarchie, cos'i nelle Repubbliche, 
ti fono de' Signori , che rimoti dalla Corte ,. 
dai romore , e dalle cariche , coltivar poffono 
e ie altre feienze e 1' Aftronomia. E quelli ta. 
li, abbondando di dovizie, poffono pteltar non 
folo l'applicazione dello f pinta, ma quello che 
importa nella protettone aòftra , ' gli edifizj e gì* 
iftromenti. E ciò, contro il penare del Signor 
diBailly, più facilmente forfè che un miniite- 
io monarchico , potendo i privati difporre pili 
Uberamente, di loro fteffi , e delle cofe loro . 
Tali furono ne' moderni tempi Waltero e Wer- 
nero illuftri cittadini della Repubblica . di No- 
rimberga. Trattenne il Waltero in fua «fa il 
famofo Regiomontano , jjli forni fpeccdi. ed at- 
treni per offervarei oflerirarono infierne molti 
anni, ed ebhe-gran parte nel riforgi mento dell* 
Aftronomia ^ Il grand' Evelìo , che offe rvò' piìa 
di qualunque altro Agronomo al Mondo, era 
pure Cittadino, ed anche Magiftrato della Re- 
pubblica di. Danzici . LoSncllio e lo Stevino 
erano della Repubblica diOllanda, come li Si- 
gnori Hennért e Muffembroek . L'Inghilterra 
i una Repubblica, c vi fi pofibno contare dozzi. 
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di Studi Vemeti. ie, 
ne di Aftronomi e di Signori che tengono of- 
fervatorio in cafa . La Repubblica di Ginevra 
ebbe in pattato il Fazio, Te non fallo , e ha di 
prefente li Signori Mallet, Trembley, ed altri 
valorofi Agronomi Tuoi Cittadini. Le Repub- 
bliche degli Svizzeri produflero i Bernoulli , 
gli Euleri, i Lamberti, non Colo matematici, 
ma Aftrcnomì . La Repubblica di Genova die* 
de al mondo il Colomho , il Caffini , il Ma- 
raldi , ed anche tra'fuoi nobili conta un Ba- 
llaci lodato dal P. Ricciolo ; conta in quello 
fecolo il Nobile Selvaggio , le cui oflervazioni 
meritarono d'eflere regi [Irate negli atti delle 
Accademie - e conti ancora il vivente Doge 
Agollino Lomellino , il quale fe non ha il 
vanto delle oflervazioni , Ila certo il pregio del 
diletta non meno per le cole Aftronomi che , 
che per le Fifiche e le altre Matematiche . 
Bologna è una Repubblica; e quella , oltre ì 
f amoli Manfredi c Zanetti , nei Senatori iltefli 
produce tra gli altri il Malvafia ed il Marfil- 
li, Generali d'armata , e non meno celebri per 
le oflervazioni aflronomì che • anzi il Maritili 
£ può dire il fondatore dell' Oflervatorio , e dì 
quell' inGgne Accademia che onora l' Italia . 

Eh come potrò io parlar degnamente dell' 
inclito nome Veneziano? Qucfti magnanimi Si- 
gnori non folo protesero nello Stato , e nelle 
Univerfitì le lettere e' le faenze in ogni feco- 
lo, ma efli ftcfE le coltivarono , ed in molte 
fi fecero autori di prima clafTe , emulando la 
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16 Saggi 

colta Atene, e dalla militare auftera Roma dì 
tanto dillinguendofi . Certamente quanto all' 
Aflr'onomia , alla Geografia , alla Nautica , 
fcienze cognate e in di vi Golii , i Veneziani i pri- 
mi furono coi coraggio!! loro viaggi al * a P r i<"e 
]e porte alle grandi fcoperte, alle terre ignote, 
al nuovo Mondo. 

E'ia Geografia, come accennavo, Gretta co- 
gnata ed alleata dell' Afironomia r fe da quella 
riceve la direzione e i ficuri confini delle fue 
dimenlioni , efia vicendevolmente colla mifura 
e figura della Terra , porge aH'Aftronomia la 
pertica per mifurare gli fpazj celelti , le dimo- 
stra nuove coltellazioni, nuovi afpetti delle vec- 
chie, nuovi fenomeni nel cielo e nell'aria, of- 
fervabili nel giro del globo , e negati all' an- 
guilla d'una femplice ftazione: l'una non può 
vivere fenza dell'altra. ■■ ■■■ •. 
■ Or, a chi non è noto il primato de' Vene- 
ziani nella Geografia? Veggono i forelìieri tut- 
*i le feoperte Venete , dipinte in quelle infi. 
«ni Tavole del Palazzo Ducale, e le accorda- 
no^ e il primo fonte delle notizie confultato 
dalle nazioni tutte, è la Raccolta del Ratmifia 
Cittadino Veneziano e Padovano , che il pri- 
mo porfe anche quello d'empio all'Europa col- 
ta d'una Raccolta di Viaggi . 

A chi non fono noti li nomi dì Caterino Ze- 
no , J'cjti fatto Barbare, ^fmbrogì» Cantar ino , che 
nel fccolo XV. feorfero la Perfia e la Scizia ? 
o d'un Marino Sanuda, d'unJJonww» Trìvigla* 
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di St«»j Veneti. 17 
iw, d'un *4leffandro Giorgio , che d eferi ffero coli' 
Egitto 1( Piramidi , dettando col loro efempio 
lo ftudio e il gufto degli antichi monumenti , 
fiecorfle Pfofpero alpino colla protezione àiGeor- 
gio Emo, pur in Egitto, infognò a raccorre e 
difegnaTe le piante cionche ? E quii' non e il 
inerito di quel Sopracomita Ventxfaao; dal qua. 
Je il Geografo De l'Isle , che paffa per il ri- 
florarore della Geografia , prefe la configurazione 
di tutto il Golfo Arabico? 

Nomi ancora più illuftri , in fatto di feoper- 
te tutto nuove , vanta Venezia . Tale i il fa- 
mr,fo *4hife da Moflo , che nel 1455-, il pri- 
mo, navigando l'Oceano Atlantico, e feopren-. 
do ignote i fole e fpiaggie- , piii d'ogn' altro 
pria, tt' avvicino all'Equatore . Ejfende io Al- 
tnfe da Ci da Mafia fiato il primo ebc della no- 
titiffimà Citta di Venezia m fui meffo a naviga- 
re il mare Oceano fuori delio firma di Gibilterra 
■verfo le parti del Mezzodì , nello terre de' No- 

(Ram.) 

E prima del G da Moflo due -illuftri Ve- 
neziani della Famigliammo, Nicoli Cavalìer ed 
jfnton'10, fratelli , nel 1300. avevano feopcrta 
l'America Settentrionale, oltre l'Islanda , un 
fecolo prima del Colombo , eh» forfè profittò 
de' lumi del Zeni e del Cà. da Mofto . 

Ma fegnalati e memorandi per fempre faran- 
no i Peli; e ì Cabotta . Dei tre Pai» non par- 
lerò che di Marco , benché 1' ultimo , per aver. 
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lafciato fcritto il Tuo viaggio, che fari femore 
prodigiofo agli efteri, quanto caro alla nofira 
Nazione. Non entrerò in deragli. Scorfe tutta 
l'ACa in Longitudine e in Latitudini . .dal Polo 
Artico lino: oltre il Tropico del Capricorno ; 
ove notar fi deve nel .polirò Viaggiatore,; non 
un uomo materiale, q un mercatante;,, quando 
per il Aio genio elevato fi fece ammirare alla 
tetta del Gabinetto, delle Armate, e delle Spe. 
dizioni del grande Imperator della China e del- 
la Tartaria ; , ma lo fpirito d'oflervazione per 
ogni oggetto , . e in particolare una perizia , non 
volgare per quell'età, dell' Aftronomia. Aven- 
do penetrato nella Zona glaciale , corfe piti avan- 
ti che alcun altro navigatore prima o poi , len- 
za eccettuare i recenti e famofi Capitani Còolc 
e Fhipps ( etTendo dubbi olì (lìmo che alcuno 
mai arrivate fotto il polo). Defcrive il Polo 
viaggiatore le ifole eftreme del mare fettentrio* 
naie, e- parlando di una di effe dice ; E* quel 
lutgt tanta ixrfoTrammtana , che la fleti* dì Tra- 
montana pars alquanto rimati" di poi verfo Me%- 
Tpdì (Bb.r. c.4p-)- La Po'»" <ii pte- 

fente fi rrovs lontana dal polo del mondo due 
gradi. Ma, già più di 5. fecoli, che il noftro 
Veneziano 'fu a vifirarl» (per il noto giro in. . 
torno il cardine dell' Ecclittica ) fi trovava più 
difcolla circa j. gradi . Dunque il nolìro Viag- 
giatore s'accoflòal Polo al di lì di 3. gradinando 
al rigore; ma perchè dìcepare, e può parere anche 
icfolfcro lo.gradi, fi può affermare , che toccò li 
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80 gradi ' in circa di latitudine, ch'è il più. 
ove s' elevane mai verun navigante ; e fi vede 
che non era tanto Marco Polo occupato della 
terra , che non r il guardato con cura anche il 
Cielo. 

Un altro palio rimarcabile è nel libro ter» 
10, fpettante "alle Terre Auftrali , che avea vi- 
ntale , e fembrano efter le Itole della nuova 
Ollanda e della Zelanda, le quali dopo Marco 
Polo, furono deferi tte (blamente in quelli ulti- 
mi anni dal fopra lodato: Capitan Coók . QutjV 
Ifota, fcrive il Polo, i pofta tanta verfà U par- 
ti di mezzogiorno, tòt quivi la fttlla Tramontana 
no* fi ptil vedere .- anzi aggiugne , che in un 
regno di quell* ifola medefima non foìamenre 
non fì vede la Tramontana , ma ni fì veggono 
anche le [ielle eie fono net Corto ( Lib. Ili; eap. io , 
e 13-)- 11 cne P rova 1 fi trovava per lo 
meno 30. gradì di là dall'Equatore, Rifulta , 
che Marco Polo aveva feorfo della Terra 110. 
gradi in latitudine pei lu jr.cnn, ed altrettanti 
in longitudine, che vuoi dire 7100. miglia tan- 
to in lungo che in largo , e in fuperficie piii 
di ;c. mitlioni di miglia quadrate , un terzo 
della Terra tutta. 

Prima di lafciar il Polo , farò un folo ri- 
fleffo. Dopo il fuo ritorno dalla China fì pub- 
blicarono in Europa le tre grandi invenzioni , 
la Buffala, la Stampa, l'Artiglieria. Erano da 
qualche fecob quelle arti note alla China . Il 
Polo invero non ne fa parola nella deferitane 
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eVfuot viaggi; ma un oflervatore tanto atten- 
to non potea averle ignorate o trafcurate , aven- 
do dimorato più di va. anni alla China. Non 
è necef&rio ch'ei fcriveffe tutto quello che a vea 
veduto. Dimorò poco in patria dopo il ritor- 
no, paffato predo alla guerra contro eVGeno- 
vefi , dai quali nella fmiftra battaglia fatto pri- 
gioniere , mori anche in prigione . Poti pero par- 
larne come di fecreti , fé non altro , a quel fuo 
confidente Cavalier Pifano, al quale dettòifuoi 
viaggi . Quindi , come, accade dei feeceti , di 
conndenia ìa confidenza pattando, feorfero va- 
rj anni fin che fi trovò chi poneffe in effetto 
or l'un or l'altro di emetti arcani . Si pub ag- 
giugnere , che colla fola défcriiione fi pena a 
farli una giuda idea di certi arfificj , e fi pub 
provare nella défcriiione delle arti anche coli' 
aiuto delle figure ; per efeguirli poi or manca- 
no i materiali , or le opportunità . Paffa il Gio- 
ia di Amalfi per inventor della Buflola ; Ma 
Marin Sanuta detto Torfello , fopralodato , fa 
menzione della Buflola nel fuo Codice del 1300; 
vale a dire , pochi anni dopo il ritorno del Po- 
Io . I Veneziani pure nella guerra di Chiozaa 
ufarono i primi l'artiglierìa; e dei Tedefdu o 
Fiamminghi tanto ruminarono falle voci udite , 
che mifero in atto la ftampa . Ma io non do 
tutto quello che come un rifleflo ; e paffo ad 
altro illuftre nome Veneziano , eh' è quello de» 
Cabotta. 

E' fuor di dubbio, che Gìowmt • Stólli"»» 
Ca. 
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Cabotta , nativi Veneziani benché al fervi/io 
d'eftere potenze, e non Patrizj , contempora- 
neamente al Colombo { del qual pure non pa- 
trizio , e fti pendiate del R: di Cartiglia , fi van- 
ta la. Liguria ) {coprirono 1' America ; nella. 
Meridionale, l'ifola di S. Gabriele, e il fiume 
delia Piata a cui pofera il nome ; nella Setten- 
trionale , la Florida , Terra Nuova , e il Cana- 
da , e tante Itole, tedìmonìo dì che fono inca- 
rnì Veneziani che portano ancora , come del 
Baccalà , la noova Zembla , tentando ancora il 
paflaggio all'Alia per il Nord. Ma la grande 
preziofa e ÌnefHmabÌle fcoprrta dì Sebaftiano 
Cabotta fu la Jeclitta-^iane dtll' ajp magttrtk», la 
cui ignoranza perdette delle flotte , ficcome 
l'oflervazione affidila le fai va ; e s'èdubbiofo, 
chi portaffe in Europa V ufo della Buffala , fen» 
za cui non fi farebbe navigazione nell'Oceano, 
è certo che un Veneziano le diede la ultima 
perfezione . 

Parlando di Buffo! a non fi può tacere l' il- 
luftre Supredo , 1' amico di Fra Paolo , e del 
Galileo, l'acuto interlocutore de* fuoi Dialoghi j 
il quale colla perizia Aftronomica nei mari di 
Sorta , ficcome offervava le marèe , altro pun. 
to grande di navigazione , così eftendeva le fue 
vifte falla direzione e la declinazione dell'ago; 
e quefte cofe tutte fono avanti le glorie Oltra- 
montane, e fono fregi di Veneti Repubblicani, 

Non parlerò delle Gatte Geografiibe e Marine, 
nè dei Pcnulmì che fi ritrovano 

antichi fumi 
B 3 ép- 
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appreflb i Veneziani (uno di quelli del 1300, 
è pattalo fon pochi anni nella Real Bibliorc- 
ca di Parma ) . Nè parlerò qui della faenza. 
Nautica , altra alleata della Agronomia , che 
fu forella madre e figlia de' Veneziani • ne avrò 
da erporre una particolarità qui dopo (Art. III.)' 
Ma certo non fi pub tacere il fa moto PlmUtfi- 
tio di S.Micbitl di Murano, delineato da Fra Mau- 
ro verfo la metà del 1400, che rapprefenta i 
viaggi e le (coperte del Polo , ove fi fcorge 
1' Affrica nella vera fua figura di Penifola , da 
Marco Polo il primo tra gli Europei veduta e 
pofta fc<>r di dubbio. 

In quelli giorni , nella Regia Biblioteca dì 
S. Marco , difotterrò il Sig. Vincenzo Fomaiea* 
ni , tanto intelligente della Geografia che ze- 
lante del nome Veneto, un Portulano del 1436, (*) 
che vuol dire anteriore di qualche luftro al 
Mappamondo di Fra Mauro; nel qual Portu- 
lano, eftefo in molte carie, tra molte altre cu- 
riofe notizie , feoprefi peli' eftremita del mar 
Atlantico un' Ifola denominata così If. de 
antììla , altra detta If. de Brafil , ed il Capo 
di S. Agoftìno >" America , detto ivi If. de 
la man de Satanaxiù ec. cofe tutte fegnate fen- 
za certa precifione, come note allora perquan* 



(•) Due carte di quefto Permiano foriofi eiì Cam- 
pate dallo Aedo Sig. Formattimi nel VI. volume de* 
Viaggi, nel quale ha raccolte tante altie notizie fjlotio- 
fe al nome Veneziano. • 
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to appare foltanto per Fama vagì; ma ihe po- 
terono indurre il Colombo ad infitlcr tanto olìi- 
natamente come fece nella fua fpedizione . Ta- 
li notizie confale ed ofcure potevano effer pro- 
venute dai Zini, che all'America avevano na- 
vigato 40. anni prima, cioè nel 1300, o forfè 
da Pietra Quirino, di cui «a il viaggio- più re. 
cente del 1430 , il quale non folo la Norve- 
gia ignota dilcoprì , ma dopo un naufragio faU 
vatolì volteggiò per 4;. giorni di Jà dall' Itole 
Canarie in luoghi incogniti e fpaventofi , cotn' 
egli fcriffe : e quelli luoghi incogniti potevano 
effer le colte dell* America.. . 

Per parlar dell'Agronomia fola , non fono 
ignoti gli Autori Veneti in quella parte di 
i'cienza, un Frana/co Barocci , il cui libro fer. 
ve d' ottima introduzione all' Almageflo di To- 
lomeo ; un Girolamo Dìeda , che febbene per og- 
getto a(lrologìco, inoltra il poffeffo di cucita 
faenza, c la tratta con vìfte ingegnofe, e fue 
proprie; ma fopra tutti decifo Aftronomo nel 
palato fecolo fu quell' illuftre sintonìa Correrò , 
che alla feienza teorica aggiunfe la pratica del- 
le offervazioni ; la cui Specola lì feorge tuffa- 
ta di grandiofi idrumenti deferirti dal noftro 
celebre Geminìano Montanari , che ne direfie la 
fabbrica; del Senator Gttf Battijìa Donato farà 
parlato a parte qui dopo. Eh non fono quefti 
forfè Patrizj <*> Repubblica, figli della noftra 
immortale Repubblica ? Non parlerò di tanti 
B 4 vi- 
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viventi dottiflimi Cavalieri, che troppo fareb- 
be lungo noverare {*)■ 

Diri forfè il Sig. di Bailly, che fono quella 
perfone privare; che altro è lo fpirito Repub- 
blicano; che tendendo quello all' economia , al- 
la confervasione dell'ordine, ad allontanare le 
novità , riflretto nella fua cauta prudenza , non 
è atto a porre una nazione in fermento, a de. 
ftar un cntuliafmo qual fi richiede per far ra- 
pidi e grandi progreffi , come pub un Prìncipe 
di genio ardente , un Luigi XIV, un Pietro 

Comunque fi a degli altri Governi , io rifpon- 
derò ancora, al Signor dì Bailly col fatto. L'in- 
clito Senato Veneto, che fempre ebbe un'ani- 
ma fola, e un'anima grande, fe non portò un 
entulìafmo (che forfè è un vizio, e fenza for- 
fè, un pericolo) nutrì però fempre un fenrimen- 
to generofo , un favore marcato per le lettere 
per le fcienze tutte ; e per non dire dì tanti 
premj , famoli appreflo le nazioni , e di penGo- 
ni 

(") Non po(Ti> tacete tre intigni Senatori e Ckh- 
titti, che ho l'onore e la forte di meglio conofcete : il 
Crii. Girolamo Afonia Gìujìimmi , emulato dal Figlio ; 
il Ce». Giacomo Nani, il Ce». Angtfo Emo : coli' amor 
di ogni fapete combinano di/tintamente quello dell' Auto- 
nomia, e delle Scienze cognate, Geogtafia e Nautica : 
tengono eccellenti iftnimenri, li fanno maneggiate, of._ 
fetvano, e ofiérverebbero anche più, fe i loro latenti , 
t l'amor pet la Pania non li tenefléto fempte occupa, 
tiflimi negli afiàri del Governo . 
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ni allegrate a poeti, letterati , anifti d'ogni 
genere in ogni tempo, dirò una cofafolaeco- 
fa vera , che non v è Principe in Europa , che 
a proporzione impieghi tanto del Tuo -erario in 
Università Collegj Scuole Accademie , quanto 
la Repubblica di Venezia. 

£ per dire dell* Agronomia, fetiza far paro- 
ìfi della Cattedra e della regale Specola eretta 
con tanta magnificenza in quella Città ed or. 
nata di nobilifGmi iltrumenti ; mi limiterò a 
due fatti , che marcano il fegnalato genio 
del Senato. 

Soggetto del primo e il famofo Ticent Brahe . 
Avendo intefo ìl Senato t prodigio!! sforzi , che 
col favore del Jìe di Danimarca Fidcrko fecondo, 
faceva Tìcone per riftorare l' Agronomia j nel 
1501, fece fpontaneameote un Decreto non me- 
no all'onorante che all'onorato gloriofo , di 
fpedire, con proviQone di 300. coronati, per- 
fetta abile in Egitto, per fare ivi oflervazionì 
Agronomiche , efplorare la pofiiione della Spe- 
cola di Alelfandoa ec. del quale atto fplendi- 
do de' Veneziani parla con elogio il Gaflendo 
nella Vita di Ticone , e con trafporto Ticono 
ifteflb nella Prefazione della Tua Aftronomia Mec- 
canica a Ridolfo II. Ctfait (»).. ! 



( » ) Quella \ la lettera che anmuiria il Tatto , di 
Un amico feriti»' da Padova ad alno comune amico di 
Ticone, che contiene anche altre particolarità : la Da- 
ta e dei 18. Dee. fjpK . - -. 
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Ecco il paflcr: Poùjpmam nero ii qttod" Iliu- 
ftriftmi Veneti/tram Magnete* , ante paiaos anms , 
bervìc» & fibrati prapòfm conftituerant , ut execu- 
cationi { fi baBenas ab interveniente! témiaxt , uti 
nonnumquam fit; inlermiffum eft ) etimi num man. 
detur , quibus pofftm prec'tbus , etnimtqm devoto 
exoptate non Jejìao ,• quo nimitur* àliquh mtttere* 
tur juvenis barar» rerum ìneeUigeni & gaariis , ia 
Vrbtm Mgypti olìm vfltxandriam , qui iflbic aure 
òmnra elevationem Poli &c. e poi : Ve* ig'tar , II- 
luflriffimì ac putenti/fimi Veneti , fi batte exim'ttmt 
&■ laude digmffimtm curarti adbsben 




e grabjbflmenie aipiiava 
. natica in quella Univer- 
iitì) 0 quello che fegue nella Lettera. Interza Galilattt 
de Galiltth Yhrmiìnus- Jtlatbtmatieam èie adepiut efl , 
qui fuarum leSionxm iniiiwn ferir 7, Dee. Exordium eroi 
Jpiendidum , in magna Auditor™, JmwM i " D. Pi- 
nella il liécralirer commendar , qr,em fi pofftt , perii- 
temer in D T t I Tu, qui am- 

mara Tychemi wmìK , poteri; qaod ex re erit , in hife* 
difpmere , Macinar edidit nuperrime 'fui , cw Tintinni 
ferir Tabula Tetragonica , fah Tyctamh patrocinium : 
"Esemplai mihi ad re mittendam dedit , quoti per oceafia- 
ntm trarifmiitam . Renili! etiarn (ecco il palio noflro). 
llluflriffimtis Veneta in Confi/io RcgaMrum deliberale, ut 
diluii Matiefeor peritus , jìipendio tretentorum Coronato- 
non , ad Egjpium abiegaretur , qui prò Tyéhone iflie eh- 
Penarti . Tanta- endn.hh Tycbo ceri " 
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non degravemmi; ficerhù firn rem , non fotum 
taìlem, dìuque fru ita dtfidiratam , fid & ad ma- 
nem pofltritatem inclita ixjlta laudis , qua alias 
lato elucei, memoria dignìffmam. 

Comunque quello Decreto , per tanti inciden- 
ti che nafeono, poffa non aver avuto effetto , 
che non fi fa, fa fempre onore al munifico ge- 
nio de] Senato . Ne meno gloriofo È l'altro 
tratto verfo il Galileo . 

Non intendo la chiamata del Galileo a que- 
lla Univerfità , che fu piuttoflo fortuna per )e 
tante feopcrte fatte dopo da quello grand' uo- 
Dio, in particolare quella del Telefcnpio, eh' è 
gloriola anche al [-arie in cui fu fatta , c cer- 
to è bello rammentare the dalla Torre dì 
S. Marco fi chiamaffela prima volta il Cielo e 
la Terra a lafciarfi contemplare dappreflb : In- 
tendo l'atto fplendido del Senato a quello c a. 
fo ; mentre fui fatto < venne a triplicare lo Ili- 
pendìo al grande Uomo; il quale fu pofeia pu. 
nito per avere imprudentemente, per non dire 
ingratamente , abbandonato un Principe tanto 
munifico, fotto l'ombra del quale non avreb- 
be fofferto le perfezioni che affliffero il redo 
della fua vita. 

Or quelli fon tratti di munificenza verfo 
1' Aftronomia , e n' abbia pace il Signor di Bail- 
ly , molto anteriori alle decantate penfioni di 
Luigi quartodecimo . Pafferò ora a parlare del- 
le dotte fatiche del Senatore Già Battijla Da- 
naio, le quali meritano una difeuflione a parte. 
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LATITUDINE GEOGRAFICA 

DI ALCUNI LUOGHI, 

Dedotta dalle Offerva-jom vfjb-nomkh del Baili 
Esctlltntìffimo Sìg. Gio: Battista Dona- 
to. (a) 

NON lari Hi Icaro dì aver prima alcune no- 
tuie della perfona Hi quello Senatore , 
uno dei grandi uomini che governaflero la Re- 
pubblica , per lunga ferie d' anni Savio del Con* 
figlia di tal riputazione , che in qualche calò 
di premura , trovandoli Effo ammalato , e tra. 
dizione che la Confata degli Eccel lenti ffi mi Sa- 
vi ù radunane nella privata iua. Cala . 

La 

f>) Ebbe Gkt RmifU Donata per genitori Niccolb 
Donalo figlio di Francefco figlio di Niccolb Doge ( nel 
iéi8. ) r Pinctuitlla Cmtarini , dalla quale pervenne 
ne'NN.HH. Donati il Cartello di Montegalda, e por- 
zione di quello di Arslefica . Nacque li 6. Marzo \6^^. 
abiib in Contrada di Santa Folca , fede di quella illu- 
ftre Famiglia, diramata ora nelle due , l'urla de'NN. 
HH. Frnctfca ed Moijt , turtavii a Santa Fo- 
fca , l'altra panata a Riva di Bialio nei NN. HH. 
P:™, Gio: Bmtifta, , Giorgio . Mori Gio: Bar- 
tifia il vecchio li II. Settembre tfipp , avendo per 
U fu» generalità lafciato in grave fcompiglio l'ccoo» 
rata di fua Famiglia , 
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La Tua Àmbafeiata alla Porta Ottomana fa- 
ra memoranda per l'inorò che fe n'ha (ìam- 
pata , e per g!i accidenti che 1* accompagna- 

Fu 1' ultimo degli Ecce! lenti Hi mi Baili che 
faceffe il viaggia per terra, traverfando la Dal- 
mazia , la Boìaia, la Servia, la Bulgaria , la 
Tracia . 

Fu al tempo della gran mona de' Turchi in 
Unearò ( i6Sz ) con quell'armata che col fa* 
molo affedio di Vienna minacciò la Germa- 
nia , e l' Italia iftefla , ma che minacciava pri- 
ma la Dalmazia , tanto più che moietta acci- 
dente di Itrage fatta da' noftri Morlacchi de' con- 
finanti Turchi , porgeva a' Barbari motivo o 
prefetto di vendicarli. 

A fcongiurare qurta procella , imminente 
non meno agli Stati della Repubblica , che al- 
la perfona iftelTa dell' Ambafciadore , fpiegofli 
il valore l'energia la mente e l'arte Minilìe- 
riale del Donato : col maneggio de' principali 
Minifiri , favoriti e confidenti del Sultano , de* 
quali da abile Minifira avea faputo prima cat- 
ti varfi la benevolenza e la (lima , riufcì a de- 
viare quello turbine vìciniflimo , poiché 1' ar- 
mata sfilava preffo i confini ; ma non fenza 
qualche facrificio; per cui, fe fu il Donato co- 
rretto prefentarfi a giullifiearfi , lo fece con 
tanta grandezza d'animo, che determinò il Se- 
nato a vindicar la foprafazione de' Turchi , e 
muover loro quella guerra , che terminò colla 



bigilized.by Google 



30 S a a c f 

gloriola conquida della Morea. Ma quelta par- 
tenia quali improvvifa da Coftanttnopoli , (co. 
za preferì tar un Succeflbre , era un palio deli* 
catiflimo per il Minifìro. Già la Porta era en- 
trata in qualche fofpetto di guerra j l' Am- 
bafeiatore era un omaggio ; non mancava in 
Divano chi fuggeriva <T afficurarfene . In una 
corte barbara, fofpettofa, prepotente , .quanto 
fcabrofo non era , per falò motivo di privati 
affari, che tal era l'ordine, d'ottener il licen- 
za d' abfentarfi ! La ottenne il Donato con 
gradimento ed. onore . Ma il viaggio per ma. 
re, (opra legni infedeli , con Piloti ignoran. 
(tifimi , Capitani muniti d'ordine di guardar- 
lo gelofamente, con pericolo d'eflere ad ogni 
momento arredato , tra le infidie degl' infiniti 
Corfari, che infettavano le acque dell'Arcipela- 
go, nella Ibgione burrafeofa del verno, . era un 
altro lungo e periglìofo pelago da fuperare . 
S'imbarca il Donato fu legno Turco , prende 
egli fleffo il governo del Vaiceilo, con varj pre- 
tedi fi fiacca dalle conferve, pone guardie, in, 
dica porti d'arrivo, e dà fondo in altri • de- 
ludendo il condottiere Turco, e fchermindo le 
infidie tutte , arriva finalmente ne' porti Vene- 
ti , d' onde colle nolìre Galere viene trafporta- 
to come trionfante in Venezia . Gi ulti fica tofi , 
come fi accennò , tenne dopo tutta la vita il 
fuo porto di Savio del Configlio ; ed efiendo 
mancato il famofo IlJorico Gio: Battirta Nani, 
a quello per prova di riputata l'apiema fu fo- 
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fìituito nel grave carico .di foprain te adente al. 
Ja gran compilazione delle leggi della Serenif- 
iima Repubblica. E ciò bafti del Donato con- 
fiderà to come uomo di Stato: lo fcpjo mio è 
di mofìrarlo dalla parte delle fcienie., in par? 
licolare dell' Aftronomi». u „ t . ' 

Non era l' anima' del Donato fatta per li» 
irritarli ad un oggetto fedo .. Avea da giovine 
intraprefa la carriera del Mare : nella guerra 
di Candia avea comandato Galere , era flato 
ne' .tomba tti menti , aveva difefo piazze in Dal- 
mazia. Un geniotale non poteva eieicìtar si fatti 
impieghi materialmente : credeva elTer neceffa- 
rio poffedere Ja teoria delle cofe , fondarfì nelle 
feienze , particolarmente nelle Matematiche , 
che ne formano la bafe; nè avea irafeurato la, 
filofofi», ne il fapor delle belle lettere . Scon- 
geli nel citato Viaggio il fuo gufio univerlàle, 
lo fpirito di offervazione, infiniti lumi . Egli 
s'occupa di cofe naturali, di acque, di terre , 
di pietre , di animali , di piante , oflervazioni 
in mare, offervazioni in terra ; ifcrizioni , mo- 
numenti , iftorie di paeli , collumi de" popoli , 
genio , arti , popolazione , malattie ,' qualità dell' 
aria, fenomeni dell'atmosfera, aurore Boreali 
Parelj, correnti di Mare (a), caduta de' gravi 
di- 

(a) „ Gonfiate da prnfpero vento le vele, fcorreano 
„ rapidamente i legni dal l'orto di Sebenico ; quando 
„ cadde in penfiero a Aia Eccellenza , per far divenir 
„ con qualche operazione virtuofa lacomiiiva, d'efpe- 
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dagli alberi della Nove in corfo, tutto inforni 
ma era oggetto dì ftudio , e di trattenimento 
virtuofo al Donato . Egli s'avea formata Una 
corte fcelta- , 1 non foio de' più abili miniftri , 
ma di pecione dotte nelle fetenze, e nelle lini 
gue • ed egli (leflb volle prendere qualche tin- 
tura della lingua Tutca prima di partire ■ ef- 
feridofene meglio iftruito nella fua dimora a Co- 
lia ntinopoli . 

Quindi potè dare c-uel dotto libretto deità 
ìetttratum & Turchi , eflefo in forma di lettera 
all' 

„ rimeritar* la ingegnofa fpecntarione del Galileo, cria 
„ s' imprima il moro dell» Galera allì corpi gravi ca- 
„ demi. Dall' alio dilla Gabbia (atre direttamente la- 
„ fciare diverfe palle di piombo, caddero Tempre nono- ' 
;, (laure la rapidezza del corfo, a pife del!' albero, non 
„ altrimenti che Te la galera felle Hata immobile ; il 
„ che acquietb il motivo delli virtuoli riHeflì che ti 
„ andavano facendo nel viaggio . 

„ Sono fcorli treni' anni che lo (ledo Ecceltentiflìmo 
g, Sig. Gio: Battilla Donato, effendo in tali mari coli* 
„ armata del General Fofcolo (patito verfo Traìi , per 
,, refpignere alcune calate de'Turchi, oifervb nel viag- 
„ RÌo, che dalle Ifole Sariioiini nel l' Arcipelago da vio- 
„ lenro fuoco diftrutte, ilaccareli quaniira di pomici , 
„ venivano col moto dell' acqua radendo le Ifole della 
„ Dalmazia; anzi, per quiUo s' inrefe , aggirateli in. 
„ torno il lido di Venezia , continuarono Inoro circo- 
„ Io folto vento per la Marca Anconirana, per laCir 
„ labria, unendo di Golfo verfo Ponente. " {Btntiti, 
Viatl! a Ciìftsntinopeli ili Git: Sattjjla Dqnado : VtMtU 
prtìfe Poltrii 1688. n. Par.I. pag. fio. ) 

'■■ Tequeltanorizia 
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ili" Abate D. Andrea fuo fratello ; libretto , 
che meritò gli elogi de! Leibnizio , che fi tro- 
vò a Venezia poco dopo la Tua pubblicazione 
( a ) . Fu in fatti Gio: Battifta Donato il primo 
a dare agli Europei un'idea della lettera tura de' 
Turchi . E ficcome nella fua Relazione al Se. 
nato , come Miniflro , fece il primo ben cono- 
fcere lo (lato intimo dell' Impero Ottomano t 
molto decaduto dall' antica potenza e ricchez- 
za , moflrandone tutte le piaghe , cosi come 
letterato, dimoftrò l'errore dell'opinione allora 

neria, ed e quella corrente del Golfo, anzi del Medi- 
terraneo , che dalle fpiag^ie d' Affrica gira per quelle 
d'Afta, indi incinta rf.i cut!!,-!, che (".irte da' Dardanel- 
li , tenendo tempre a delira , per quelle della Grecia , 
della Dalmazia, e dell' Iftria , in capo al Golfi, fi gira 
a Gniflra, e v:i : nikmlr, i ![,!■ invivi , que' della Romagna , , 
di Napoli, e poi dell' Italia inferiore , della Francia , 
della Spagna, per ufeire dallo ftretfo perla pane d'Eu- 
ropa, ficcome entra per quella dell'Affrica. 

E a propofito delta corrente del Bosforo rilevo il 
Donato l'errore del Marnili, il quale aflerl nel fuo li- 
bro, che I' acqua per di l'opra trapafli dal mar Nero al 
Bianco, perdi folto dal Bianco al Nero ; mentre i ima 
corrente fola dal Nero al Bianco ; e le rerroceflioni , 
clie talor s' incontrano nel Bosforo , non fono altro che 
riperenffioni delle acque caufate dalla tarruoiitl del fon- 
do ineguale, talor cavernofo , come accade'anchc ne' fiu- 
mi. Par. II. pag. 4 p. 

(a) Donanti, fw nevìffimi Baitus Conjiantinopolì fuil , 
librllam tdidii de Litteratura Torcarum : ir arte unica 
fjl liber tìffuw , qmm ego Veneiiìi notata dipium rtptri 
re/iaui triaioUrtt , mi tran/cripti. Epiit. IV. adMagtia- 
becnium, Ven. 10. Feb. 1600. ■ 
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corrente full' ignoranza de' Turchi . Fece cono- 
fcere la quantità di libri che pofleggono in 
tutte le fcienze; l'indole della lingua, compo- 
rta di tre , del barbaro e povero dialetto Tur- 
co, del colto Perfiano, del nobile e ricco Ara- 
bo ; gli Autori di Gramatica , di Eloquenza , 
di Filofafìa, di Chimica, di Matematica, dì 
Giuri fprudenza , di Teologia , le Poefie , I* 
Mulìca, i Proverbj ec. Dimoflxa l'ordine gra- 
duato delle loro fcuole , le prove , gli efami , 
i gradi fucceflivi de' Dottorati , le Accademie , 
i Collegj , che fono fopra quattrocento , fon- 
dati da' Sultani, o Sultane , con intiero man- 
tenimento degli (tudenti, durante l'intero cor- 
fo delle fcienze . In tutto quello deve ammi- 
rarli il fapere , il genio , e il guflo d' un uo- 
mo, che occupato nel Miniftero fapea trovar 
tempo per quelle applicazioni , non meno dell* 
arte dì cavar quelli fecreti da una milteriof» 
Nazione . 

Quanto poi all' Altronomia , pare , che il 
Donato \H portaffe un particolare Audio, e di- 
letto . Recò feco nel fuo viaggio iftrumenti , 
nominatamente un quadrante di due braccia di 
raggio. Con quello facendo cammino per terra , 
in ogni luogo dove fi trattenefie per poco , fe 
non era (turbato dalle nuvole o dalla pioggia , 
prendeva l'altezza di (Ielle, e di pianeti, tan- 
to che colle di lui olTervazioni registrate ne»' 
Moria del fuo viaggio, comunque talora sfigu- 
rate dagli errori di (lampa , ho potuto dedurre 
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la latitudine Geografica di varj luoghi impor- 
tanti , fegnati tuttavia erroneamente nelle car- 
te., Le rifervo qui dopo: or dico, che, fe le 
le buone olfervazioni coftituifcono un' Agrono- 
mo , non fi può al Donato rifiutare guidamen- 
te quello titolo. 

Nel tempo delia Tua dimora a Cofi untino pa- 
li , comparvero due Comete, ambedue famofe , 
quella del ióSo, e Si, per la fua fpaventofa 
grandezza , per il calcolo del Newton , e per 
il libro del Baile; e quella del tóSz , per il 
fuo ritorno dopo yó anni , verificato piena- 
mente nel 1758, e 59. Le offervaiioni fuccef- 
five di quelle due Comete furono fatte dal Do- 
nato, ed affittenti fuoi , Sig. Dottor Monforte , 
e Sig. Dorror Benetti, e fono eftefe in lettere 
al celebre noti™ Montanari, amato non meno 
dal Donato che dal Correrò • tanto che fe man- 
caffero le offervaiioni degli Aftronomi Occiden- 
tali , potrebbero fervire quelle del Donato a 
fla'bilire la teoria, e l'orbita delle Comete me- 
li genio fi diffonde, e crea. Fu però ilDo- 
nato Fondatore d'un ilKtuto utiliffimo a tutti 
gli Stati , ma in particolare ad un Governo 
marittimo e commerciante : dico dell' ^czadc- 
mia Cofmagrafica data dtglì ^fremaati , diretta 
dal celebre P. Coroneli Geografo della Serenif- 
fìma Repubblica; non durò, ma fu riftorata , 
o imitata da altre Nazioni . A quefta di Ve- 
nezia erano aferitti non folo i pnmarj Patrizj 
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Veneti, intendendone l' importa ma , ma i Prin-" 
cipi e piìi cofpicui perfonaggi d' Europa . Il 
Donato poi fi difìinfe non ink> colla protezio- 
ne, ma collo (Indio, e coli' invenzione . Neil' 
Epitome Cojmografica del P. Cermeti { pag. 404.) 
{ uomo che per il tempo fece prodigj ) trovali 
deferirlo, e difegnato in figura un affai inge- 
gnofo, e comodo piede di Globo , o Sfera, con 
quella Epigrafe : Piede , inventata dall' Illnftrif- 
fimo ed Ecctlknt'tjftmo Signor Gis.- Batt'tfia Dona- 
to Savio grande , per li di luì Globi , deflinatigli 
dall' Accademia degli Argonauti, promeffa da Sua 
Eccellenza ( Vcggafi la .deferitone nel Corone- 
li). Non rifulta dunque, meritare Gio: Batti- 
fta Donato un pollo dilììnto , non meno tra i 
Letterati, e i Mecenati, che tra li pili grandi 
uomini dello Stato? 

Ecco l'altezza di Polo, o Latitudine Geo- 
grafica di varj luoghi , da me calcolata fulle 
oflervazioni del Donato: anderò con ordine re- 
trogrado cominciando da quella di Cottami. 

Altezza di Ccjlantineptli . (Viaggio P. IL p. 31.} 
io. Luglio IÓ81. nel Palazzo del Bailaggìa a 
Pera . 

Altezza meridiana del Sole Gradì 69 36 o 
Rifrazione meno la parallafle - - - 18 



Altezza vera 69 35 4 l 

Declinazione calcolata zo 45 ai 



Al. 
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AlteU* dell'Equatore 48 50 11 

Altezza dei Polo — — 41 p ^ 

18 Luglio h. 0. JO. dopo T apparente tramon- 
tare del Sole 

la Polare era aita Gradi 50 14 

Intendete la fua diltanza dal vertice ■ ficchè 

l'altezza apparente era di Gradi' 39 4Ó 

Rifrazione g ■ — 1. .. t 

Altezza vera . 3 p ^ 

Quella offervazione fu fatta dall' E e ce 11 enti (Timo 
Bailo medefìmo col fuo Segretario Signor indo- 
ro Sentono, computando l'angolo orario per 
quell'ora , trovo la fua differenza d'altezza 
dal Polo della ftelTa , ridotta al Meridia- 
no . Gradi 1 11 43 

Altezza del Polo 40 57 ^ 

Prendendoli medio, fi ha quella diGr.41 3 41 

^ Il ^Sig. di Chazelles Accademico Francefe la 

Il Sig. di Niebuhr, Accademico Danefe , a 

Pera 4r a a tf 

al Seraglio ( più- Meridionale } 41 1 o 
La Tavolale la ConnoìffmceiicsTimps 41 1 — ' 
Si yede quanto vicino al vero la porti 1' offer- 
vazione del Donato , tanto anteriore a quelle 
di quelli Accademici ; e fi noti , che preceden- 
temente nelle Tavole e nelle Carte Geografi- 
che, quella latitudine di Collant inopoli fi face- 
C 3 va 
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va piii dì due gradi maggiore ■ Quella enerva- 
zione ifpira qualche fiducia per le feguenti , 
delle quali non fi hanno confronti. 

Scilivna, o Silìmbtia , nel Mar di Marmora. 

lóSl. ij, Giugno a b. j, 35. Altezza appa. 

renio della Polare Gradi %p 30 

quindi ne traggo la latitudine dì Sihirea 41 10 33 

^ndtìnopoli . 

SS Giug.h. 1. 15. la Polare elevati Gr, 40 1 O 

quindi 1' elte?%a del Polo d'<dttdrÌnopoli 41 50 5* 




6. Giugno fi. j.aj. La Tpalla fuperiore dell' Orfi» 
magg, offervata dittante dal vertice Gr. 40 

Un poco dopo , la inferiore 41 10 

Dalla prima offervazione altera dì Polo a Bel. 

grado • ; — 45 »4 » 

Dalla feconda , ponendola 3. minuti di tempo 
dopo — - — 45 16 10 

Medio ■ ■ 4S 15 p 

Nel regidro di quelle ofTervazioni vi è della 
confusone ( nata dai Redartor del viaggio , o 
dallo Stampatore ) ponendoli per altezze le dì- 
ftanze dal vertice , e in due luoghi che fono 
ri- 
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riferite , variando anche li minuti del tempo . 
Per mezzo di falle pofizioni , e di tentativi , 
quello è il miglior partito , che ho potuto 
trarre . 

Sera;, Capital della Bofnia. 

jóSi 20. Maggio h. i. 48. 10. la Polare of- 

fervata alta Gr. 41 30 

Altezza di Polo concluf» 43 50 n 



Sfatato. 

25 Aprile h. z, 35. Polare alta 41 ■ 
quindi f altezza di Pelo dì Spallato 43 20 12 

L' imbarazzo in <juefte offervazioni è nel 
tempo , prefo dall' apparente oecafo del Sole , 
foggetto a variazioni e incertezze molte . Ho 
cercato di determinar alla meglio l'arco lenii, 
diurno, avendo riguardo alle Rifrazioni , per 
ìndi determinar l'arco orario del fole, da que. 
fto quello della fteila ( ridotta la declinazione 
e l'affenfione a quell'anno) , in fine l'altezza 
del Polo, o latitudine del luogo. Si rifletta , 
che l'iftrumento non fi vede verificato, che non 
fi ufava traguardo Telefcopio , che poco cogni- 
to era l'affar delle Rifrazioni; fi compatirà il 
tutto, e fi gradiranno le latitudini dedotte, co- 
me difcrete approffimazioni , anche quelle utili 
alla Geografia, ove manca di meglio. 

C 4 LET- 
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III. 



LETTERA 

A TUA ECCELLENZA IL SIG. 
C A V. GIACOPO NANI 

Contenente U fffg&ttoM d' un antica Regala di 
navigare praticata da' Veneziani . 

LA graziofa lettera di V. E. col comando 
che vi aggiugns , conforta un poco la mia 
amarezza nella perdita che abbiamo fatta della 
preziofa fua Reggenza e dottiflima convenzio- 
ne. La noftra Accademia ha cercato di rifto- 
rarfi un poco eoli' onoraria di Lei aggregazio- 
ne . Ella ci faceva l'onore d'intervenire tanto 
frequentemente alle noftre feffioni , dove , na- 
fcondpndo il Perfonaggio di Governatore , ed 
ancor piti il lume dell' eflefe fue cognizioni , 
vertendo l'abito di Uditor femplice, con quel- 
le maniere infinuanti e foavi che le fono na- 
turali , e con quell' arte oftetricia di Socrate , eh' 
Ella fa cosi bene efercitare, provocava ed aju- 
tava gl'ingegni a partorire. Cosi nelle conver- 
fazioni', quante belle cofe vi ho io imparate ! 
Non v'era giorno, ch'io partirti fenza l'acqui- 
flo di qualche lume vivo, di qualche maffima 
di fapienza riporta , di qualche fenfo profon- 
do, o almeno di qualche ingegnofiflimo detto. 
Quante notizie ho raccolto fulle mie ifteffe ma- 
te. 
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terìe delle meteore , in teoria, e in offervazione , 
fopra i venti , le brume, le pretelle , le (ragioni in- 
fatti, che regnano nel noftro Golfo , nell Arripe* 
. Jago , nel Mediterraneo ! Ogni fera ne facevo no- 
ta, e di quefto regiftro farò buon ufo ae\V iflo. 
ria Meteorologica dell'Italia, che medito di dare, 
tanto de' luoghi terreflri, che marittimi , partico- 
larmente, per lume e regola de'noftri navigatori , 
per cui vado raccogliendo materiali da ogni 
parte . Intanto un Cambio ben mefchino di 
tanti lumi da V. E. ricevuti fari la fpiegazio- 
ne di quell' antica Regola di navigare , eh' El- 
la fi degna di dimandarmi , e dubito che me- 
riti luogo nella rara fua raccolta di monumenti 
della Marina Veneziana . Qualunque fia , mio 
dovere è di fervirla : Le dirò prima f iftoria . 

Sono preflb che venti anni , che trovandomi 
in Venezia alla dotta convenzione del Screnif- 
fimo Doge Fofcarini , quello Principe eruditif- 
fimo e zelanti/Emo di tutte le cofe patrie , 
com'è noto, traffe fuori un manoferitto vecchio 
di marina, fcritto nel dialetto vernacolo d'al- 
lora , contenente un lungo Portulano con mol- 
te altre cofe relative alla Nautica . Tra 1* altre 
v'e una regola, che il libro chiama Rafia dei 
Mafiologìe , o fia regal* di navigar a mente . Era- 
no prelenti , o fopravvennero de* Cavalieri pili 
dotti e predanti nella profeffionedei mare; non 
mi ricordo , fe V. E. fteffa vi fi trovaffe . Di- 
mandando il Doge colla fua dolcemente impa- 
ziente curiofità, cofj foffe ouefta regola , cofa 
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quella diavoleria di tanti numeri, che pareva- 
no peggio che una cabbala, poiché vi fono per 
diftefo tutte le operazioni aritmetiche che pre- 
feri ve ; mi ricordo, che nè io, nè altri non 
feppimo capir più, che fe fofle flato un mano- 
feri tto Arabo . Chiefi ed ottenni il libro per 
poterlo confiderare con un poco d'agio. Con- 
feflb , che mi fono lambiccato il cervello qual- 
che giorno prima di capir nulla . Per altro , 
avendo provato a feiogliere qualcheduno di quei 
problemi coi metodi noti , e trovando che Ì ri- 
fu Itati , de'quali non potevo dubitare , s'accor- 
davano con quelli della Regola, vedevo che la 
regola era buona . Ma ancora non potea rile- 
vare , cofa foflero quel numeri capitali propo- 
flÌ in effa da maneggiare . Finalmente col far 
altre prove feoperfi il nodo; ne mandai la fpie. 
eazione al Sereniffimo Doge , che credo l'abbia 
inoltrata a V. E. Or , defiderando Ella di aver, 
la, è un accidente che l' abbia potuta trovare 
ne' miei vecchi portafogli. Nè io gliela porgo 
come un grande arcano feoperto , nè diro che 
lìa il Calendario Siamefe fvelato da Domenico 
Caffi ni , ne le Regole de' Bramini per calcolar 
le Ecclifli dicifrate ultimamente dal Sig. Le 
Gentil , ne come cofa d' importanza . Ma fe 
non è un punto grande di feienza, che perve- 
ro dire ì: cofa affatto elementare , fervirà per 
un punto d'iftoria, d' erudizione , e di critica. 

Le porrò prima il fello , e foggiugnerò la 
mia cfpofuionc, articolo per articolo. 

FON- 
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FONDAMENTO E SPIEGAZIONE 
D'UN' ANTICA REGOLA DI NAVIGARE 

Chiamata 
LA RASON DEL MARTOLOGIO, 

Tratta da un Manofcritto del fa Serenlffimo Doge 
Fofiarmi, in forma di 4. a carte 30, « feff». 

TESTO. 

„ ^"XUefto qua de fotto farà fcritto e nota- 
)t do farà chiamado la Rafon del Marto- 

)( tog'o , per la qual rafon fé puoi navegare a 
„ mente ; zoe marine» per fottìi modo , e 
„ chi Tarano dotti & accorti , e chi favefle li 
„ rafon dell'abaco; perchè elbifogna multipli- 
„ plicare e partire ; ci qual martologio ò dì- 

„ chiarado in Parti 4. 

„ La prima parte fi è alargan ; della qual 

„ prociedeS coffe, i quali fono quelli: in 20 

» 38 SS 71 83 ?» P8 100. 

„ La feconda parte fi è avanzar ; della qua- 

„ le procede 8 coffe , i quali fono quelli in 

„ 08 pi 83 71 55 38 io o. . . . 
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„ Li terza parte e ritorna; della qual prò- 
„ cede 8 coffe : 51 %6 il 14 li 11 10 -i. 10; 
„ e quelli fono di ritorna. 

„ La quarta parte fi è chiamada avanzo de 
„ ritorno, della qual prociede 8 coffe,' i quali 
„ fono quelli in 50 14 15 10 6L 4I o. 
„ e quelli fono la riegola d' avanzo de ritorno " , 

SPOSIZIONE. 

Confeffo , che non faprei trovar l' etimolo- 
gìa di quello titolo del Martoiogia , quando non 
li debba leggere Marilogk , Regola del mare , il 
the pare ragionevole . 

Per altro quelli numeri (che l'autor , all' 
ufo antico, chiama co/e, o coffe , o caffi) aven- 
do relazione alle 8 quarte di vento della BuC 
fola, finalmente fofpettai , che foffero numeri 
trigonometrici , e trovai di fatto che fono le 
prime note de' numeri naturali de' Seni , Cofe- 
mi, Secanti, e Tangenti, delle noftre Tavole , 
omefTe le frazioni , fe^ fono minori della metà , 
o fattane una unità intiera , fe la frazione è 
maggior dellametà, come fi pratica, talor an- 
che lafciando la frazione, ma ridotta a mini- 
mi termini: e quelli Seni Cofeni Stcanti eTan. 
genti per le 8 quarte di vento , appartengono 
per ordine agli angoli di Gradi n-l jji 33I, 

45 S ó j 78^ ?» 



\ 
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Nella feguentc Tavoletta fi fcorgono li nu- 
meri delle Tavole con tre frazioni decimali , 
e gli ftefli numeri ridotti per la Regola nelle 
quattro parti, o ferie della medefima. 




La Regola dunque non è altro, che l'edu- 
zione materiale delle operazioni trigonomeniche 
per ifiiogliere i problemi piti femplicì del Pi- 
lotajo . Si fcorge però la prima applicazione 
della Trigonometria alla Nautica ne* libri de' 
Veneziani . 

Si formi il triangolo Rettangolo oggetto di 
tutti quelli Problemi , relativi alle carte Piane 
cosi dette . Fig. 1. 

1. Effendo "BAC un rombr> di tante quar- 
te , o fia un angolo ( Fig. I. ) di tanti gradi , 
poflb cercare, navigando obliquamente per A C, 
la mutazione in latitudine ch'è BC, cui pero 
l'Autore chiama allargare ; e quello BC è il 
fino del detto Rombo . Perciò pone prima la 
ferie de' fini , e quelli prefo ili Raggio di 100 
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a. Poflb cercare, quanto ho a va niato in lon- 
gitudine , che farebbe il lato AB; e quello è 
il cofino del medefimo Rombo : chiama l' Auto- 
re quello avanzar , e pone la ferie de'Cefini , 
eh' e l'idefli, inverfo ordine , che quella de' 
Seni . 

3. PofTo chiedere la loffedentia , la trmiirfata, 
la Rutta AC , che fatto raggio AB, o pur. 
BC, diventa la fegante del Rombo. L'Auto- 
re chiama quella patte Ritorva ( non fo perche- ) , 
e pone la ferie delle figurai . Ma perchè quelli 
numeri al raggio 100 farebbero Itati troppo 
alti da maneggtarfi a mente , li prende al rag- 
gio 10. Pone la ferie inverfa per la ragione che 
dirò dopo . 

4. Quando procedo per quella linea AC, 
come fidante, allora AB, BC diventano Tan- 
genti. Volendo dunque il valore di effe , che 
fono le mutazioni in longitudine e in latitudine, 
ho bifogno delle Tangenti, L'Autore pone an- 
che quelle al raggio IO, e con ordine inverfo 
per la ragione che pure dirò a fuo luogo. 

Premeffo quello, tutto diventa piano , e la 
regola è fpiegata: l'Autore non fa che appli- 
carla agli efempi , fenza veruna preparazione di 
precetti. 



TE- 
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TESTO 

E/empie primo. 

„ "C* da prima nui diremo: un Cavo me fta 
„ -I— * per Ponente mia 100 , e non poffo an- 
„ dar per vento contrario; e von introPonen- 
j,, te e Garbìn ; domando quanti mia voggia 
, far , the quel Cavo , che me flava per Po- 
„ cente, me romagna per Maiflro? 

„ E per far la dita rafon, nui diremo, che 
xì là quello eh' io adimando che romagna 
a, per quarte 4, che fono l' alargar li ; e poi 
„ nui diremo , cne fé Io ritorno de Qiiarte fio 
„ (a che navego, e 4 che afpetto) fono ti, 
„ Saranno cosi Zi.il., e quelli multiplicadj 
„ {71 via 11 fanno 781) e quelli partidi per 

„ raftu camminar intra Ponente eGarbin, che 
„ quel Cavo che flava per Ponente se romagna 
„ per Maiflro. 

DUbietaiiimt . 

(Fig.II.) Contiene quello primo Problema 
la regola generale trigonometrica per la foluzio. 
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ne de Triangoli obliquangoli : i lati fono come 
i jenì dtgli angoli oppefti . 

Qui fi tratta , dato un lato con due ango- 
li , di ritrovare uno degli altri due lati. Fa- 
cendo il triangolo ABC ( fig. z. ) fecondo i 
dati del problema , fari A il luogo del vafcel. 
lo ; B il Capo a Ponente ; A B le 100 miglia 
di flrada; l'angolo BAC di % quarte tra Po- 
nente e Garbin ; 1' angolo ABC per Maeflro , 
dì 4 quarte. Secondo la Regola noflra fi dira: 
Seno dell'Angolo ACB al lato oppoflo AB, 
come feno dell'angolo ABC al lato AC ri- 
cercato: li tre primi termini fono notiedatij 
dunque lo farà anche il quarto AC, eh' è il 
\iaggio che debbo fare per aver il Capo B, a 
Maeflro ; e di fatto fi trova 78 miglia circa , 
come parla il Tello . 

E pure il Tello procede diverfamente , e in 
vece del feno dell'Angolo ACB ( o fia del 
fuo fupplemento B C D , per efler quello ottu- 
fo ) fi ferve della Corcante , ed ottiene l' iftef- 
fa ribaltato. La ragione è, che le Cosecanti fo- 
no in ragion in-verfa de' Seni ; quella proprietà 
non ovvia delle linee trigonometriche mofìra 
che l'Autore à' effa regota aveva ben penetra- 
lo nella Trigonometria. 

Ma perchè fervirfi delle fecanri in vece di 
feni ? Perchè le fecanti , prefe qui in numeri più 
baffi , fono più facili da tener a memoria : 
Noi avreflìmo detto: Seno di 6 quarte (BCD) 
a 100, come feno di 4 quarte 71 al qua r- 
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to ; il prodotto de' medii farebbe 7100 , che con- 
viene partite per 91, il che a mente puf) im- 
brogliare. All'oppoflo il Tello prendendo la 
Goffranti dì quarte 6, che at raggio di 10 i 
11 : la regola viene quella : fe io mi danno 
11 , cola mi dÌ7i ? facilmente moltiplico 71 
per 10; ho 781, che partito per 10, lafcia 

TESTO. 

„ L* Chi te domandaffe , che faremo nui a 
„ A- « largo del detto Capo ? e nui diremo , 
„ che fe per allargar quarte a, fono crì- 
,, torno de quarte 6, fono 11 , moltiplica ir 
„ vìa 38 fanno 418, e quelli parti per 10; 
„ t' ufciranno mia 41-^. t e tanti mia fa- 
„ raftu a largo quando te ftarà el cavo per 
„ maifìro. 

Dkbiaraxjtmi . 

Noto prima, che il tello con quelfeflér a 
largo , non intende qui latitudine geografica , 
ma folamente dìftanza. 

Noto fecondo, l' ingegno fa maniera di pren- 
der a mente 1' angolo di fupplemento di cui fi 
vuol conofcere il feno , o la fecante. E noto 
tanto , che in ogni triangolo i tre angoli fono 
D ugu*. 
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uguali * due Retti , quanto è nota , la con* 
feguenza , che un angola efierno è uguale ai due 
interni oppofii . L'Autore dunque Tenia cercare 
il valor dell'angolo ACB, prende gl'interni 
A, B, che fono dati dal Problema: 
a quarte nel partire \(db eie navigo, e 4 eie 
e 4 nell' arrivare -* a/petto) e quelli fanno 
1" angolo ellerno B C D , di cui ho bifogno . 
Prendo dunque la fua CofTecante ( o il fuo fé- 
110 ) , ed opero come fi è detto . 

Le iftefle fa e 4 fan) ó" quarte, moftrano 
V angolo interno ACB effer et tufo ; e però 
doverti ricorrere all' ellerno fuo fupplemento , 
«me fi e fatto. 

Il fecondo quelito, pollo qui fopra , viene 
ad effer Io fletto che il primo ricercandofi il 
valore del lato BC, invece di AC , che fi 
chiedeva nel primo. Qui invece fono le4quar- 
le in partenza, e le a in arrivo , delle quali 
il feno £ 38.E'iiiperfluo ripetere l'operazione. 

TESTO. 

n "T~^ quella rafon del Martologìo fi è la fe- 
„ -L* conda chiamata afebizar , ovver voltìzar, 
„ della qual rafon farai dichiaralo qui avanti ; 
„ e primo. La mia via fi è per Levante , e 
„ no poffo andar per vento contrario ; vago al. 
„ la volta del firoco mia 100 ; mo vojo tuoc 

r al. 
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„ l'altra volta del Griego ; e domando quanti 
„ mia roggio vegnir per Gii ego eh* io fia alla 
„ mia Crofe . 

„ E nui diremo, che fe l'alargat de quarte 
„ 4 fono il, e lo ritomo de quarte 4 fono 14 ( 
„ faranno Ii:±tj e quelli multipliradi , 71 
,, via 14, fanno 004; e quelli partidi per 10 
„ iniiranno mia pp 7 4 - , i; e tanti mìa vorrà. 

Ra vegnir perGriego, che farai alla tua Cro- 
„ fe , zoè mia ppl . 

, „ E per faver zò che sveremo avanzado , 
„ nui diremo cu si : che fe F alargar de qu^rre 
„ 4 fono e 1' 4van%p rfe ritorno de quatte 4 
fono io, Mara cosi li_.lt- e quefH multi- 
„ plicadi, 71 via 10 fanno 710, e quelli par- 
„ tidi per 10, iniiranno ft\ e però nui dire- 
„ mo che fe 1' avanzo de largar de quarte 4 
,, fono 71 , e quelli azonti fopra 71 fanno 
» 142, e tanti mia ave raftu avanzado , e farai 
„ a la tò Cro/e. 



Digitized by Google 



Sa Saggi 



Dicèiara^iem . 

( Fig. III. ) Fatta la figura 3. s* intenda 
meglio la dimanda . Un Battimento fi trova in 
A , a ponente , vuol andar verfo levante in 
B ; e non potendo per vento contrario , veleg. 
già per -Siroco in C , avanzando cento miglia . 
Indi , volendo pure arrivare in B , deve pren- 
dere il Vento obliquamente, e voltarli per Gre- 
co , fecondo CB; e quello È quello che chia- 
ma volimi? o mMMr. 

^rrhur poi alla fua Cro/e , vuol dire , rigua- 
dagnar la fua linea, Levante e Ponente, della 
Jiofr , all' ifìeffa latitudine di prima . 

Del refto , il problema nei termini , e tanta 
piano nella prima parte , eh' era fuperflua l' ope- 
razione j mentre «(Tendo quattro quarte tanto 
in A che in B , è chiaro che il triangolo ACB 
è ifofcele , ed il lato CB cercato uguale al 
dato AC. Ma L'Autore vuol dare un efempio 
dell' operazione per altri cafi , prendendo il ca- 
fo più femplice , e non omette di multiplicare 
e dividere per Y ifteffo numero 10, ch'era fii- 
perfluo, ma vuol dare, come diffi , l' efempio 
dell'operazione. Si vede anche, che adoperando 
numeri imperfetti per le frazioni omeffe , il ri- 
fiatato che doveva effer 100 , come il dato , 
riefee imperfetto pp~. 

La feconda dimanda che chiede il valor di 
AB, era necelfaria : fi divide in due in D. 

AD 



Digitized by Google 



ni Stiioj Veneti, 53 
AD diventa feno dell' angolo ACD dÌ4quar« 
te, ed È71. EfTendoD B uguale, fi doppia 71 , 
e fi ha 141 per tutta AB. Ma l'Autore vo- 
lendo dar 1* «èmpio per altri cafi, doveva por- 
re come fece 1* operazione ; e allora può efier 
il cafo di dover determinare anche C D , che 
per trovar D B , diventerà raggio , e D B tan- 
gente, eh' è ciò che l'Autor chiama avanzo de 

TESTO. 

in. „ y-\lMa rafon del Martologìo farà la 
„ Terza , la qual dite in quefta for- 

„ ma . La mia vìa fi è per Ponente ; e per 
„ vento contrario non poflb andar ; c vago ai- 
„ ]a quarta de Ponente a Garbin mia 100. ci 
„ vento fa pezo, e vago entro Ponente eGar- 
„ bin mia 100. Mò , toggio la volta , e va- 
„ go per Maiftro } io vi domando quanti mìa 
„ vogio andar per maiftro, ch'io fia ala mia 
„ croie? e che io averò avanzado ? e quello fa. 
„ rà et modo. 

„ Per far la dita rafon nui diremo, the fe 
„ l' alatguj de quarte una fon 0 — , e 1' alar- 
„ gar de quarte 1 fono li., e quelli affimi adi 
„ infieme fano li, e queftì falva; poi nuidi- 
D 3 „ re. 
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remo, che fe lo ritorno de quarte 4 fono 14, 
Saranno cufsl : il: 14; e quelli multipli- 
ca, 58 via 14 fano 8j2, e quelli partirli 
per 10 , infirì mia 8i_?-; e tanti mia vc 
rafìu caminar per maiilro che ti vegni a la 
tò crofe . 

„ Mo diremo, che avemo avanzalo per ef- 
fer vegnudi per maiilro ? E per far la dita 
raion , nui diremo , C alargar fono 1^-, C 
l'avanzo de ritorno de quarte 4 fono 10; Ila- 
ranno cosi Ii : -li - e quelli multiplica 58 
via 10 fanno 580, e quelli partidi per 10, 
infiranno 58. E poi nui diremo , che fe 1* 
avanza de largar de quarte una fono 98, e 
de quarte do fono pi, e quelli azonti infie. 
me, p8 e pi fanno 100, e quelli azonti 3 
58 faranno in fonia. 148; e tanti mia averi 
avanzado e farai a la tò crofe. 



Dì- 
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Dichiarazione . 

( Fig. IV. ) Facendo la figura 4. s' intende 

I problema e fa foluiione, futuro. 

La prima corfa A B di miglia 100 da per 

ma quarta il feno B g m n 20. Li fé- 

onda corfa BC pure di miglia cento con quar. 

I I a. dà iì feno C.m ■ ficchè tutta Cn 

= 58. dimando E D , che è la corfa da far- 
i per maeftro . 

E chiaro, che farìCn : CD, come Raggio 
; fecante di 45. (fi abbia preferite la ragion 
:nverfa delle iecanti coi cofeni). La fecante di 
1$ al raggio IO È 14, dunque lo; 58:: 14 : 

Si tV- 

E anche chiaro il valor "di tutta la AD ; 

Dn (=Cn) + gn -f- Ag. 4g è coi™ 

li quarte unal^ZijS ; g « R ITI , co feno di 

quarte I pi. D n C. n ;K. diirgiii- 

A D = 98 + 92 + 58 = 248. mi- 
glia avanzate da Levante in Ponente. Pone il 
tefto un fecondo efempio compoflo di tre vol- 
tate; ma il metodo è Io fletto affatto. 



D 4 TE- 
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TESTO. 

IV. „ p quella rafon del Martologio fi c 
„ la quatta che fé diè intender , Il 
„ qual dife in quefta forma ; e l'è un Ca-va 
„ el qual èveiudo, a fola monte (o tramon 
„ far del Sole) el qual me ila per Ponenti 
„ mia no fo quanti ; tutta la notte von per 
„ Garbin ; al mio albitrio me par d' aver fat- 
„ Io mia 40 ; e la matina , a fol levado 
„ quel cavo che me flava a fol a monte per 
„ Ponente , mo me Ila per Maiflro . Io adi- 
„ mando quanti mia fongio a largo dal dito 
„ cavo , e quali jera la fera quando me flava 
„ per Ponente? 
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Dichiarazione . 

Sin' ora l'autore, ha pollo Tempre negli efem- 
pi delle corfe, li numeri iileflì trigonometrici , 
per non imbrogliare il difcepolo in riduzioni . 
Ma percnè più di frequente faranno altri nu- 
meri , perciò con due efempj ìnfegna la ridu- 
zione tanto dal grande al piccolo , quanto dal 
piccolo al grande . La dimanda feconda , nell' 
ti e m pio , moftra il bifogno , e il modo, della 
riduzione . 

Ho corfo B C ( Fig. 3. ) di 40. miglia per 
Garbin ; il capo A , che la fera mi flava per 
Ponente , ora mi reità per Maeftro : quanto ero 
lontano la fera dal detto capo ! Si vede , eha 
E A diventa Secanti di quarte 4 ; farebbe que- 
ita 14, al raggio ro , e 140 al raggio 100. 
dunque fi dica : come 100. corfa fuppofla , x 
40 corfa effettiva; cosi 140 al quatto ; e iì 
troverà 56 uguale a BA. 



TE. 
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TESTO 

Cmclujianc . 

„ "n*Cco, che fi ha vezudo de queflo capito. 
f , Io del Martologio del fmiauìn e del 

). fgrandirs; 5t ha veduti la foa Regola , la 
„ qual fi è d'una gran fcSenzia per nomini 
„ dotti : e per quella fi fatta rafon fe porla 
„ navigar a mente e fenza carta; e queflo fa- 
„ ria . ben per homini , che die menar navi e 
„ galle per mare per fo teda ; e quefto fi È; 
„ fatto più per la notte che per ci di , perchè 
„ faria malfa per ogni cofa pinola averzer car- 
„ ta per contezare ; però quella rafon ne infe. 
„ gna come fe diè fare . 

Vede dunque V. E. la conclufione e la Re- 
gola: l'autor ifleflo benché la dica fottile, e 
per uomini dotti , effendo in fatti trigonome- 
trica , non ottante non la dà fe non comepro- 
vifronale, per un rifparmio di lunghi conteggi , 
e di puntar la carta , e pel cafo che quella 
man caffè . Tai piccoli numeri, facili da impa- 
rare e tener a memoria , benché incompleti , 
fono però utiliflimi per certi conti d'svvifo . 
Cosi gli aflronomi tengono a mente per le di- 
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Sanie de'pìaneti dal Sole quelli fei numeri, 4 
per Mercurio, 7 per Venere, 10 per la Ter- 
ra, 15 per Marte, $z per Giove, pS per Sa- 
turno , e vergono di frequente ufo : ora farà 
da aggiugnere per il fettimo nuovo Pianeta 
(che pare aver un corto di 81 in 84 anni) 
il fettimo numero, i8p. 

In ogni modo fi trova in quella regola del 
Codice Veneziano i primi primiflìmi vefiigi 
dell'applicazione della Trigonometria alla Nau- 
tica; e quello è pregio de' Veneziani . E' con 
quello fatto io credo poter fiffarc l'età del Co- 
dice, e l'Autore ilteflb della Regola. 

Il Codice è certamente pofteriore al 1418; 
poiché contiene gli ordini del mare e Ì coman- 
damenti , dettati dallo fpntabile, necnert nitlorio. 
fìffmo Capitano Centrale (All'Epiteto, diflemi 
V. E. una volta) Muffir jìndrsa Mocen'ig» (cal- 
le delie Rajfc) che fu Capitan Generale nell' an- 
no 1418. 

Cominciavano in quegli anni i Greci dell' 
ifole, e di Collant ìnopoli , a rifugiarti in Ita- 
lia , e particolarmente in Venezia , per li pro- 
gredì minacciofi, pur troppo verificati , degli 
Ottomani . Potrebbe alcun fofpettare , che tal 
Regola fotte portata a Venezia da qualchcduno 
di que' Greci . Ma quello fufpetto non fi può 
lottenere; dacché febbene gli Arabi aveffero in- 
trodotto 1' ufo dei Jesi , in luogo delle corde , 
date da Tolomeo , fi feguitava tuttavia a far 
il Raggio di parli ftjfanttfime quando nella 
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regola Veneziana fi trova il Raggio ridotto in 
Decimali. 

Per troncar le vane difeuffioni , fu il Regio- 
montano , quel benemerito Tedefco difcepolo 
de! Peurbacchio , e con effo riftoratore dell* 
Aftronomia , quello che ridufle il Raggio del 
cerchio a decimali, valutandolo IO millioni , 
cofa che porta un' infinitamente maggiore cer- 
tezza e comodo nel calcolare, togliendole mo- 
lelliflime frazioni di "Tolomeo ~ e" "fu il primo 
il Regiomontano ad introdurre nella Trigono- 
metria le Tangenti . Or , nella noftra Regola 
ritrovafi tanto l'ufo delle decimali pel Raggio , 
quanto quello delle Tangenti : dunque la rego- 
la proviene dal Regiomontano - ma quando? 

Fu il Regiomontano in Padova nel 14^1 ; 
e ad eferapio del fuo maeftro Peurbachio e d" 
altri dotti che viaggiavano , vi fece delle le- 
zioni puhliche, tra l'altre quella in lode dell* 
aftronomia , e degli aftronomi Padovani , Pie- 
tro d'Abano, Dondi, ed altri, che fi ha flam- 
bata avanti il libro di Alfograno. L'anno le. 
guente 14.63 palsò il Regiomontano a Venezia 
per conferire col Cardinal Befiarione circa la 
correzione del Calendario. In quelli anni dun- 
que è probabile che , o in Padova dove con- 
correvano molti giovani Patrizj allo Studio, o 
in Venezia , dove i foreftieri fono fempre ben 
accolti, e le belle dottrine applaudite, conver- 
fando comunicane a' Veneziani quella regola di 
navigare , 0 piuttofla che oecafionalmente la 
in- 
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ìnventafTc, voglio dire, che penfaffe di appli- 
care la Trigometria alla Navigazione . Comun- 
que fia, quello primato fa anch' e fio onore al 
nome Veneto , del quale V. E. è un cos'i lu- 
minalo ornamento per il valore, per il genio , 
per la grandinìi Biblioteca , per la Raccolta di 
tanti rari monumenti . 

Credo {limabile anche il Por tuia no contenu- 
to nel medefimo Codice : qualche traverfata , 
che ho confrontato fullc migliori carte moder- 
ne melo fa credere . 11 Sig. Delisle ha rifor- 
mato in parte la carta del Mediterraneo Copra 
buoni portolani . Ma farebbe quella una difeuf- 
lìone troppo lunga. Il Sig. Vincenzo Formaleo- 
ni ha feopcrto nella Biblioteca publica di San 
Marco un Portulano in Carte, del \Q\6 , che 
coincidendo colle date del noftro Codice , po- 
trebbe efprimere in difegno i numeri del no» 
tiro; fe quello valente giovine riufeirà a pu- 
blicarlo, come Infinga, vedremo il confronto. 

Cosi V. E. fi determinane , e aveffe agio di 
aprire i tefori di marina ch'Ella ha allertiti : 
fon certo che infinito onore ne verrebbe non 
meno al nome fuo che a quello della Nazione . 
Ma Ella fi trova di troppo occupata , e mode- 
lla. Degni continuarmi il fuo compatimento , 
e all' occafione pregiatiflimi fuoi lumi, mentre 
col più finterò ofièqu io ho l'onore di raffermarmi, 
D. V. E. 

Padova i. Gennaro 1782. 

IL FINE. 



Digitized by Google 



7 



Digitized by Google 




Digilized by Coogle 



